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Alle 10, all'Adriano, manifestazione con Napolitano, Ciofi, Petrose I l i , i l sindaco di Eboli e il segretario della federazione comunista di Salerno 

Perché il Sud non sia abbandonato 
Stamattina, alle 10, nel cinema Adriano di piazza Cavour. 

I comunisti romani manifesteranno cosi, con un significa­
tivo appuntamento popolare, la solidarietà alla gente del 
Sud e la volontà di lotta per imporre una svolta nella dire­
zione politica e morale del Paese. L'incontro di oggi servirà 
infatti a fare 11 punto, un primo bilancio delle iniziative, 
dell'impegno e delle proposte del comunisti verso le popo­
lazioni e i centri del Mezzogiorno tanto drammaticamente 
colpiti dal terremoto, proprio due settimane fa. 

Ma al centro della manifestazione al cinema Adriano ci 
sarà anche altro. Una denuncia ferma, forte, argomentata 
dei ritardi e delle inefficienze che hanno caratterizzato,'so­
prattutto nei soccorsi ai terremotati, l'azione del governo 
Forlani. Al centro dell'incontro di stamattina sarà la richie­
sta di una diversa guida politica e morale in Italia. 

Con i compagni e i cittadini alla manifestazione Indetta 
dalla federazione romana del PCI, saranno presenti dirigenti 
e amministratori delle zone colpite dal sisma. Fra gli altri 

Interverranno per dare una diretta testimonianza 11 compa­
gno Antonio Cassese, sindaco di Eboli, e Paolo Nicchia, se-
gretaro della federazione provinciale del PCI di Salerno. 
Parteciperanno inoltre i compagni Paolo Ciofi, vicepresi­
dente della giunta regionale, e Luigi Petroselli, sindaco di 
Roma. Prenderà infine la parola nel .corso dell'assemblea 
popolare il compagno Giorgio Napolitano, della direzione del 
Partito comunista italiano. 

La manifestazione odierna raccoglie lo slancio, la rifles­
sione e l'iniziativa che da giorni ha coinvolto l'insieme delle 
sezioni della città e della provincia. Per organizzare e coor­
dinare l'invio dei primi aiuti ai paesi del Sud, infatti, nume­
rose assemblee ed incontri si sono tenuti sin dalla scorsa 
settimana. 

Una di queste, particolarmente significativa, si è svolta 
ieri pomeriggio ad Albano con la partecipazione del com­
pagno Aler>sandro Natta, della direzione del partito. Oltre 
all'importante dibattito organizzato dal comitato di zona del 

Castelli, altri ancora hanno mobilitato moltissime sezioni 
della città: da Torpignattara a Ostia Antica, da Centocelle 
a Bravetta, da Portonaccio a Ostiense, per fare solo un 
elenco sommario. 

Ma l'impegno dei comunisti ,ir» favore della gente terre­
motata non si ferma certo qui. Con la discussione, la rifles­
sione e la proposta politica fa tutt'uno in queste ore lo svi­
luppo di un grande moto di solidarietà concreta, di aiuti e 
di soccorsi in Irpinia e nel Salernitano. Fra ieri e oggi una 
sessantina di compagne e di compagne sono partiti per rag­
giungere Lioni e Campagna. LI, nei due paesi tanto dura­
mente colpiti dalla calamità naturale, daranno il cambio a 
chi ha lavorato finora nei due ristoranti impiantati ed aperti, 

, che sono in grado di assicurare 700 pasti caldi, ogni turno, 
ai senzatetto. 

Gli altri generi di aiuti — merce varia e viveri — sono 
invece convogliati nel centro di raccolta della Provincia di 
Roma a Colle di Mezzo, in via Argoll. f 

Un giorno al campo di Lioni 
«base» della ricostruzione 

Laggiù, sotto 
una tenda 
a1* parlare 
di domani 

Il carico di legname sul­
l'autotreno che ci precede on­
deggia paurosamente. Sai a 
che serve? Baracche e bare. 
L'assessore Ugo Vetere siede 
davanti nell'auto che corre 
veloce sull'autostrada e riflet­
te ad alta voce. A mezzogior­
no bisogna essere a Sant'An­
gelo dei Lombardi dove c'è 
un'importante riunione opera­
tiva interregionale. Per il Co­
mune di Roma questa pre­
senza laggiù è un'esperienza 
nuova. All'assistenza, agli 
aiuti « caritatevoli » delle pas­
sate amministrazioni si vuole 
sostituire la razionalizzazioz.e, 
la pianificazione, l'efficienza. 
Noi, dice Vetere. siamo ac­
corsi con slancio, con una 

grande carica e voglia di fa­
re. passati i primi dramma­
tici giorni è tempo di chia­
rirsi come continuare a la­
vorare. 

L'auto procede sulla car­
reggiata sinistra, l'altra è oc­
cupata da una fila ininterrot­
ta di roulotte, furgoni, ca­
mion carichi di casse, di pre­
fabbricati, di baracche in la­
miera. Tutti i mezzi har.no 
una vistosa bolletta d'accom­
pagnamento con la città di 
provenienza, ma senza desti­
nazione. Dove andranno e con 
quale criterio? La DC non 
si vuole render conto della 
realtà, prosegue Vetere, del­
l'impossibilità. per questa 
gente, di lasciare la propria 

terra. E l'unica strada di 
persuasior.e è quella di ga­
rantire lo spostamento di in­
tere comunità in zone limi­
trofe. assicurando anche, pe­
rò. un collegamento giorna­
liero col paese d'origine. 

Ma questo non sta acca­
dendo. Lo Stato dice di aver 
mobilitato 44 mila uomini, 
uno ogni otto senzatetto. Se 
fossero stati ber: guidati, i 
sopravvissuti a due settima­
ne dalla catastrofe, avrebbe­
ro dovuto ricominciare a vi­
vere. E invece non è così. 
Per noi. comunisti, questa è 
una battaglia tutta da com­
battere. Umilmente, senza 
spirito missionario o illumi­
nistico dobbiamo continuare a 
denunciare, a pretendere che 
lo Stato faccia il proprio do­
vere, ad essere presenti là 
dove possiamo renderci utili. 
Questa tragedia è parte ir.te-
grante del nodo irrisolto del 
Mezzogiorno. Dobbiamo farla 
nostra. Insieme agli altri. Ma 
quali altri? Quelli che fino 
a ieri, dai banchi democri­
stiani in consiglio comunale 
incitavano alla rissa? Quelli 
che lanciavano sfide perchè 
1 « feudi » terremotati erano 
disturbati dalla presenza co­
munista? I poveri, anche da 
morti. so:.o un'inesauribile 
fonte di ricchezza e di po­
tere. 

• • • 
Nonostante tutto ci « si arri­
va impreparati. Fiumi d'in--
chiostro, le grida strazianti 
alla radio, le immagini scon­
volgenti non bastano a rap­
presentare la tragedia. Al­
l'improvviso, dopo una curva 
l'ospedale « nuovo > di S. An­
gelo dei Lombardi, squarcia­

to a metà te ne dà la dimen­
sione. Comincia a r.evicare. 
Due donne dalle mani rosse 
e gonfie trascinano secchi di 
acqua verso le tende. E poi 
l'odore. Acre, prende subito 
alla gola. Da ieri hanno co­
minciato ad abbattere i cani 
che raspano affamati tra le 
macerie. Sono l'unico reale 
pericolo d'infezione. Dal pu:.-
to di vista sanitario la situa­
zione è abbastanza sotto con­
trollo. I feriti sono ormai lon­
tani. negli ospedali di città 
e una campagna capillare di 
vaccinazione antitifica e anti-
influenzale comincia a dare 
i suoi frutti. 

Ovur.que cumuli di panni 
fradici dove qualcuno mesta 
senza portare via nulla. Sono 
abiti di città, pantaloni da 
donna (ma qui le donne gi­
rano ancora avvolte dallo 
scialle nero col quale sono 
scappate la notte della cata­
strofe). graziosi abitini per 
bambini. Intanto si gela e 
molti so:.o senza stivali. 

La gente che l'ha vissuta 
la guerra se la ricorda pro­
prio così. Loro, i terremotati 
non si vedono quasi. Si sono 
rifugiati, chiusi, dentro le ten­
de. le roulotte, i ricoveri di 
fortuna. Sono impenetrabili. 
quasi inebetiti. Sembra che 
questa guerra si siano pre­
parati a perderla. 

Nei campi, freneticamente. 
senza sosta, lavorano i soc­
corritori. Ci sono 80 uomini 
di Roma a Sant'Angelo che 
mangiano sotto un tendone 
sostenuto d a una benna, che 
dormono vestiti in camper 
tipo famigliola in vacanza, 
che tutto il giorno faticano 
per disseppellire i morti t 

sotterrarli di nuovo definiti­
vamente: per distribuire ac­
qua potabile r.elle campagne, 
ai vigili del fuoco; per pre­
parare piazzole di sosta per 
le roulotte che arriveranno. 

Sono tutti dipendenti del 
Comune, agli ordini del dot­
tor Vergari che ha l'entusia­
smo di un ragazzo. Vivono co­
sì da dieci giorni, ma non 
ce n'è uno che chieda di es­
sere rimpiazzato. Più sacchi 
a pelo, più mezzi, più stivali, 
questo sì, per poter essere 
ancora più utili. E se se ne 
andassero tutti i soccorritori 
mandati dalle Regioni (ope­
rano in questa zona oltre al 
Lazio anche la Toscana e le 
Marche) che ne sarebbe di 
questa gente? Chi fornirebbe 
loro i 3000 pasti caldi? E j 
militari che mangiano alla 
mensa dei - toscani, • come si 
rifocillerebbero? • 

Sotto il telone della posta­
zione comunale di Roma, a 
100 metri da un palazzo che 
scardinandosi ha seppellito 36 
famiglie, ancora inesplorato 
a distanza di due settimane 
si tiene una riunione strate­
gica. Intorno a una carta geo­
grafica sono radunati gli as­
sessori Vetere. Arata e Co 
lombini. e tutti gli uomini 
impegnati a Sant'Angelo. Tre­
dici i Comuni adottati da so­
stenere. da aiutare nella ri­
costruzione. Nella riunione in­
terregionale si è deciso di 
fissare il campo base a Lio­
ni. Da lì. a raggerg. si pos­
sono soccorrere tutti gli al­
tri. Allora, servono: 3 ba­
racche da cantiere (una per 
la mensa, una per l'inferme­
ria. una per - dormire), rubi 
innocenti per una rimessa, 

acqua, riscaldamento, servizi 
igienici, docce, roulotte, cam­
per. 

Enzo Bellizzi segna tutto 
su un taccuino. I tecnici, gli 
ingegneri, i geometri del Co­
mune dovranno trascorrere 
nel campo base, a rotazione, 
tutto l'inverno -che si è pre­
sentato in anticipo e parti­
colarmente rigido^ Si riparte 
per Lioni. Bisogna scegliere 
l'area adatta. Il cane lupo 
che da dodici giorni aspetta 
invano il padrone sotto 1 ospe­
dale. dopo aver mangiato con 
noi- ritorna al suo posto. 

• • • 
Ci accoglie con una forte 

stretta di mano, con due oc­
chi chiari che ti guardano 
dritto in faccia. E' Gioino. 
il vice-sindaco di Lioni. Un 
compagno. Si è assunto tutte 
le responsabilità, risponde a 
tutte le chiamate in mancan­
za di altri che lo facciano. 
«Gioì, dammi il permesso 
per piantare due tende » e 
lui firma appoggiato alle 
spalle di un ragazzo. E* not­
te. Si accende qualche luce 
nel campo sportivo della cit­
tadina che contava 6500 abi­
tanti. Ora la maggior parte 
dei superstiti è concentrata 
all'interno degli spalti, an­
che essi crollati. Fuori di qui. 
è buio pesto: Il fango solle­
vato dai mezzi che fanno ma­
novra schizza dappertutto. La 
neve cade a larghe falde e 
s'alza la tramontana. Non si 
resiste. 

Finalmente arrivano i ro­
mani... Un lungo commoven­
te abbraccio coi compagni 
della capitale. I gruppi che 
operano • in questo territorio, 
comincia a dire Gioino pur-

A Latina 

manifestazione 
« 

con Ferrara 

e Imbellone 

* Solidarietà e lotta per ricostruire il Sud e per im­
porre una svolta democratica nel governo del Paese ». 
E' questa la parola d'ordine della manifestazione — or­
ganizzata dal Partito comunista italiano — che si svol­
gerà stamattina a Latina. 

L'incontro pubblico del Pei sarà aperto da un inter­
vento del compagno Gustavo Imbellone, segretario della 
federazione provinciale di Latina, e concluso da un di­
scorso del compagno Maurizio Ferrara, segretario regio­

nale del Partito e membro del Comitato centrale. 

L'appuntamento per la manifestazione odierna è alle 
ore 9,30 nel cinema Tirreno di Latina. 

troppo bisogna distinguerli. I 
soccorsi rischiano di trasfor­
marsi in traffici, in espro­
priazioni. in speculazioni ver­
gognose. Col piano « S » da 
qui non è partito nessuno. 
Se ne sono ondati in 600 o 
700. questo si. ma per non 
fare più ri.orno/ Sono giorni 
decisivi, questi, per frenare 
una nuova ondata di emigra­
zione. Non si può ancora re­
sistere all'addiaccio e man­
chiamo di 200 roulotte. Il pae­
se è raso al suolo come fos­
sero passati aerei bombar­
dieri. Niente più scuole, nien­
te municipio, né farmacia. 
Se riuscissimo almeno a ri-
cjastituire; in pocoT< tempo, un 
nucleo centrale, un punto di 

riferimento, forse è^ possibile 
ricominciare. Diversamente è 
la morte di Lioni e di tutta 
la sua gente. Ci vorranno 
forse, due. tre miliardi, tanti. 

Gioino — gli risponde Vete- ! 
re — tu hai un si già da ades- j 
so su queste cose. Il Comune I 
di Roma, la Regione Lazio si I 
impegnano in questo momen­
to, da questa sera, a ricostrui­
re scuole, municipio, farmacia 
di Lioni. Ma come state con 
la rete idrica e fognante? Di­
strutte? Vi mandiamo i tec­
nici. 
troppi soldi... 

Dall'ispezione intanto rien­
tra l'ingegner Tanno. E' un 
funzionario del Comune di po­
che parole ma con una com­

petenza professionale molto 
qualificata. Si prodiga senza 
risparmiarsi da dodici giorni. 
Insieme con Vergari sono 
contenti. Assessore, abbiamo 
trovato il posto ideale per 
il nastro campo base. Da do­
mattina cominciamo con le 
ruspe e in pcco tempo orga­
nizziamo una struttura con­
fortevole per tutti gli uomini 
che staranno qui a lavorare 
duramente. Si tira fuori qual­
che bicchiere di carta e un 
pò 'di vino. Si beve per scal­
darsi senza brindisi, con un 
po' di speranza in più. An­
che Gioino abbozza un sor­
riso. ' 

- Anna Morelli 

Comunicazioni giudiziarie ai consiglieri comunali di diversi paesi della provincia di Frosinone 

Stanziano soldi per gli operai Fiat: incriminati 
I/iniziativa è del sostituto procuratore della Repubblica, Paolino Dell'Anno — Gli enti lo­
cali avevano dato vita a un comitato per sostenere la vertenza dei lavoratori a Cassino 

Quando la solidarietà di­
venta un reato. In questi 
giorni ai consiglieri comunali 
di diversi paesi della Ciocia­
ria stanno arrivando decine 
di comunicazioni giudiziarie. 
Sono tutte firmate dal Pro­
curatore della Repubblica di 
Frosinone, Paolino Dell'Anno. 
Gli avvisi ?ono arrivati a tan­
te persone, tutte, però, accu­
sate dello stesso reato: 
« distrazione di fondi ». H 
giudice sostiene, insomma, 
che questi consiglieri (di tut­
ti i partiti) hanno spostato i 
soldi dei bilanci da una «vo­
ce » all'altra senza averne gli 
strumenti legislativi. 

Detta così l'iniziativa del­
l'ultra-conservatore Paolino 
Dell'Anno sarebbe solo un 
eccesso di pignoleria, che 
crea un ostacolo laddove in­
vece si ha la necessità di 
muoversi più speditamente. 
Ma non c'è solo questo. Il 
Procuratore della Repubblica 
di Frosinone. in realtà, ha 
incriminato i consiglieri co­
munali che avevano deciso di 
aevolvere i fondi a sostegno 
dei lavoratori della Fiat, 
quelli che per un mese sono 
restati senza salano. Insom­
ma un'interferenza squisita­
mente « politica ». 

Il giudice ha iniziato la sua 
« campagna » dopo che 70 
Comuni sui 91 della provincia 
avevano deciso di dar vita a 
un comitato di solidarietà 
(gli altri ventuno enti locali 
si sono associati dopo all'ini­
ziativa) La « vertenza Fiat ». 
i duemila licenziamenti mi­
nacciati al « fabbricone » di 
Cassino erano argomenti che 
li riguardavano da vicino: lo 
stabilimento è il perno del­
l'economia dell'intera provin­
cia. gli ottomila (oggi sono 
seimila, m°no quelli in cassa 
integrazione) che li dentro ci 
lavorano, vengono da tutti i 
paesi della Ciociaria. E dopo 
lunghi anni di « latitanza » 
delle amministrazioni (in 
gran parte guidate dalla DC) 
sulle questioni che riguarda­
vano la Fiat, durante i 35 
giorni dei « presidi », gli ope­
rai riuscirono a coinvolgere 
anche le istituzioni locali. Il 
Comitato tra le sue prime i-
niziative decise di contribuire 
al fondo di solidarietà. D 
fondo fu aperto dalla federa­
zione Cgil-CLsl-Uil nazionale, 
perché i lavoratori della Fiat 
in agitazione ormai da uri. 
mese, non ricevevano nean­
che una lira di stipendio. 

In sintonia con le decisioni 
del comitato. 1 singoli comu­

ni votarono delibere, con le 
quali stanziavano i soldi per 
gli operai. Non si è trattato 
di grosse cifre, anche perché 
le disponibilità finanziarie 
delle amministrazioni non 
sono ingenti: chi decise di 
devolvere tre milioni, chi 
uno. chi addirittura mezzo. 
Più che la cifra contava il 
senso politico dell'iniziativa. 

E proprio contro questo si 
è scagliato il Procuratore del­
la Repubblica, che con un at­
to arbitrario ha incriminato 
diversi consigli comunali e 
ha bloccato le delibere." Ol­
tretutto in Ciociaria oggi c*è 
questa situazione: i Comuni 
che dipendono dalla Procura 
di Frosinone sono «sotto in­
chiesta ». mentre quelli che 
dipendono dalla Procura di -
Cassino sono liberi di muo­
versi 

«E come non vedere in 
questo — dice tra l'altro 
Santino Picchetti, segretario 
generale della Cgil-Lazio in 
una dichiarazione — un at­
tacco alle autonomie, come 
non vedere una pesante inge­
renza nell'attività ammini­
strativa? E se dopo la Fiat il 
magistrato passasse a boicot­
tare le iniziative di solidarie­
tà con i terremotati? ». 

Accordo tra comunisti e socialisti 

Una giunta di sinistra 
eletta a Isola Liri 

La parentesi di una amministrazione « laica » - Bat­
tute le pesanti manovre messe in atto dalla DC 

E' stata solo una parentesi. 
Dopo una breve gestione mi­
noritaria di Psi e Psdi. con 
l'appoggio esterno dei de. il 
Comune di Isola Liri è tor­
nato adesso ad avere un'am--
ministrazione di sinistra. Co­
me è sempre stato, in pra­
tica. fino dagli anni dell'im­
mediato dopoguerra. 

Nei giorni scorsi, infatti, il 
centro in provincia di Frosi­
none ha visto l'elezione in mu­
nicipio di una nuova coali­
zione democratica di sinistra. 
Della giunta eletta fanno par­
te consiglieri comunisti e so­
cialisti. Al Psi. in particolare, 
è toccata la carica di sindaco 

di Isola Liri. mentre è del 
Pei il vicesindaco. 

Si conclude così — in ma­
niera positiva — una crisi di 
governo del Comune che è 
stata abbastanza lunga. In 
tutti i modi i democristiani 
locali hanno tentato di impe­
dire il ritorno di una ammi­
nistrazione di sinistra. Ma 
non ci sono riusciti. 

Manovre e pressioni di ogni 
genere non sono servite. I due 
partiti della sinistra — il Pei 
e fl Psi — hanno raggiunto 
alla fine una intesa unitaria 
che ha sconfìtto le mire della 
De e ha riportato alla guida 
di Isola Liri una giunta di 
sinistra. 

Sciopero per il laboratorio tessile «San Benedetto» 

Subiaco ha una sola fabbrica 
e se la difende con le unghie 

pjpartjfeo: 
) 

Ieri si è fermata Subiaco. 
Ha scioperato per difendere 
la sua unica realtà produt­
tiva, la fabbrica tessile «San 
Benedetto», che ormai è al 
collasso. I duecentoventi di­
pendenti da cinque mesi 

Oggi si sposano 
Marilena Gioia e 
Pasquale Cascella 

Questa mattina alle ore 11 
in Campidoglio il nostro 
compagno di lavoro Pasquale 
Cascella si sposa con Mari­
lena Gioia. Al caro Pasqua­
le e alla sua compagna gii 
affettuosissimi auguri di tut-
tA l'Unità. 

non percepiscono II salario. 
l'azienda ha contratto debiti 
per nove miliardi e mezzo. 
Eppure la fabbrica, nonostan­
te queste cifre, avrebbe la 
possibilità di riprendersi. 

La « San Benedetto » è una 
azienda relativamente giova­
ne. Prima era un piccolo la­
boratorio. dove -una confra­
ternita teneva corsi di adde­
stramento professionale. Poi, 
con gli anni, la «San Bene­
detto» si è allargata, è di­
ventata Una ditta e. ha au­
mentato il numero dei suoi 
dipendenti. In modo legale 
e in modo illegale: oggi si 
calcola che la fabbrica, oltre 
ai dipendenti « ufficiali », dia 
uno stipendio anche a 150 
lavoranti a domicilio. 

Tanta gente, diretta da un 

gruppo dirigente assolutamen­
te incapace. La fabbrica si 
è legata a doppio filo solo 
col ministero della Difesa 
al quale fornisce le tute è 
le divise militari. Per il resto 
nulla: non c'è stata mai una 
iniziativa sul mercato, la dit­
ta non ha mai tentato di 
diversificare la produzione. E 
cosi è arrivata kt crisi. 

Che fare ora? La Provin­
cia ha deciso che stanziera 
300 milioni, in fidejussione, 
per far ottenere all'azienda 
un prestito dalle banche di 
800 milioni. Ma il quadro non 
cambia: l'unica possibilità di 
salvare la «San Benedetto» 
è di legarla alla «675», la 
legge per la riconversione, 
cambiare 1 dirìgenti e pro-

1 spettare nuove produzioni. 

OGGI 
ASSEMM.EE — TIVOLI alla 

IO (Bagnato); ARDEA alla 10 co­
mico (P. Cicciotti). 

FROSINONE 
TERELLE alia IO easemWea 

(Vacca); VALLECORSA alla 10 
congresso (Colefreneeachi ) . 

RIETI 
MONTOPOLI atte 9.30 confe­

renza sulla Cooperatone (FaìneNe-
PctraHa) ; ftELMONTE alla 20 con­
gresso ( Angeletti). 

DOMANI 
ASSEMBLEI — SALVAGNI AL­

LA ZONA CASI LINA: menifeste-
r'iona alla IO presso H cinema 
Adam. 

RAPARELLI A MONTEROTON-
DO: alla 10 manifeetaxione al ci­
nema di Monterotondo. 

PIETRALATA a!!e IO comizio 
(lembo); MANZI ANA al!* 17 
(M!cucci): GUIDONI A a!I« 10 
(Bettini): CIVITAVECCHIA alla 17 
(Bettini). 

FGCI 
CINECITTÀ' ora 16.30 Fasta 

del tesseramento (Sandri) 

FROSINONE 
S. DONATO VAL COMI NO alle 

15 assemblee donne (Mammone): 
In federatone alle 10 CF.C. (Pie-
trobono). 

RIETI 
Ore 16 presso Comitato Comu­

nale Attivo FOCI (Di Natale); 
CANTALICE alle 10.30 assemblea 
pubblica (Proietti). 

VITERBO 
CANEPINA alla ore 9.30 ae-

eemblea (Messolo). 

Siamo in promozionale ! 

u Unità vacanze 
ROMA 
Via alti Twriwl t t 
Te*. 4f J0.141 

pfforosrr rat VACANZE E TURISMO 

Oggi offriamo. 

Chianti Ruffino ce. 1750 
Verdicchio Fazi-Battaglia ce. 1500 
Brandy Vecchia Romagna et. nera ce. 0,750 
Whisky Ballantines ce. 0,750 
Punt & Mes Carpano ce. 1000 
Asti Spumante Martini ce. 0,750 
Panettone Motta 
Pandoro Motta • 
Champagne Gordon Rouge 
Vino Mateus Rosé 
Vino Corvo Salaparuta Bianco 
Olio Cuore ce. 1000 
Whisky Chivas Regal 
Torrone Pernigotti s. fino gr. 270 
Panforte Sapori gr. 250 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

2.135 
2.215 
3.990 
4.130 
3.015 
2.420 
3.940 
3.490 
9.790 
1.630 
1.450 
1.885 

11.650 
1.790 
1.455 

Vastissimo assortimento 
di confezioni natalizie 
di liquori,vini,champagne. 

Particolari condizioni 
riservate ad enti e 
grandi utilizzatori, 
anche non del settore. 

CONSEGNAMO PACCHI DONO 
ANCHE SINGOLARMENTE 

(
commercializzazione alimentari liquori vini 

internazionali 
VIA DELLE CAPANNELLE 95 — ROMA 

http://har.no
http://ASSEMM.EE

